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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

CAPO I 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

Articolo 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori di completamento del restauro ed adeguamento alle norme di sicurezza della Scuola 
Elementare “Borgo Hermada” di proprietà del Comunale di Terracina (LT). 

Per la scuola in questione gli interventi, le opere, le prescrizioni e le indicazioni costruttive 
sono evidenziate negli elaborati di progetto grafici e descrittivi, incluso il presente Capitolato 
Speciale d'Appalto, nonché nel disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici, qui 
di seguito specificati e ne costituiscono parte integrante: 
- sostituzione di tutti gli infissi esterni, compreso i vetri; 
- completamento ed adeguamento dell’impianto antincendio esterno, gruppo di 

pressurizzazione con pompa, motopompa, etc.. locale, serbatoio interrato da 44 mc, 
impianto elettrico ed idraulico, anello idrico, stacchi, diramazioni, colonne,idranti, 
estintori, cartellonistica, etc.. ; 

- potenziamento dell’illuminazione interna e dell’impianto di emergenza. 
Articolo 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori di cui al presente Appalto – a misura ed a corpo - ammonta 
a €. 335.666,00 di cui € 14.000,00 Euro per oneri della sicurezza (importo lavori arrotondato), 
come di seguito ripartito: 
                                     Opere in alluminio  

Importo lavori €. 249.866,93 
                                      Impianto antincendio  

Importo lavori antincendio €. 77.892,36 
                                       Impianto elettrico  

Importo lavori impianto termico €. 7.907,19
Importo lavori Scuola €. 335.666,48 

Importo arrotondato lavori Scuola €. 335.666,00 
Totale importo piano di sicurezza                          €.   14.000,00  

                               TOTOLE LAVORI A BASE D’ASTA      €. 321.666,00  
 Tali importi sono dedotti dalle quantità presunte di computo metrico. Gli stessi potranno 

variare in più o in meno, per effetto di variazioni delle rispettive quantità, tanto in via assoluta 
quanto nelle reciproche proporzioni, come meglio specificato nei successivi articoli tenendo 
sempre conto delle prescrizioni aggiuntive per la misurazione degli infissi e quelli nuovi (prezzo 
da liquidare invariato anche per infissi posati in opera con dimensioni maggiori del 15% rispetto 
a quelli indicati nelle singole e relative voci del computo metrico). 

Sia gli importi dei compensi a corpo, sia quelli a misura, sono soggetti a ribasso d'asta. Non 
sono soggetti a ribasso d'asta gli importi relativi al piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori. 

Nel caso in cui la modalità di aggiudicazione dei lavori avvenga mediante offerta i prezzi 
unitari, i prezzi unitari riportati dalla Ditta appaltatrice in sede d'offerta per lo svolgimento, 
l'esecuzione ed il rispetto di quanto descritto nelle associate voci di elenco, determineranno gli 
importi complessivi delle categorie di lavoro previste e dovranno essere in ogni caso inferiori a 
quanto riportato precedentemente come base d'asta. Sono quindi accettate solo offerte in 
diminuzione. Si precisa inoltre che l'importo complessivo a base d'asta non è comprensivo degli 
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oneri per la sicurezza valutati nella misura di €. 14.000,00 pari a 4,17% dell’importo dei lavori 
d’appalto. 

Articolo 3 - DESCRIZIONE SINTETICA DEI LAVORI 
I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 

precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori: 
- sostituzione di tutti gli infissi esterni, compreso i vetri; 
- completamento ed adeguamento dell’impianto antincendio esterno con la realizzazione 

dell’anello idrico di terra con le relative diramazioni, stacchi e colonne montanti ai vari piani 
(terra, primo e secondo con annessa la Palestra) e dotazioni antincendio esterne; 

- potenziamento dell’illuminazione interna al piano primo con la sostituzione di N.15 
plafoniere 2x36 W al posto di quelle esistenti nel corridoio delle aule ed in corrispondenza 
dell’ingresso; 

-  realizzazione dell’impianto illuminazione di emergenza (N.17) al piano terra compreso le 
linee di alimentazione a vista con canaline rettangolari; 

La descrizione dei singoli lavori viene descritta in modo dettagliato dagli elaborati di progetto 
(allegati e disegni).  

Articolo 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto sono riportati negli 

elaborati progettuali allegati al presente CSA e sono in parte a misura ed in parte a corpo. 
Articolo 5 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia 
dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato generale emanato 
con D.M. n. 145 del 19/04/2000 e pubblicato su G.U.R.I. n. 131 del 07/06/2000 e nel presente 
Capitolato speciale, DPR 554/99. 

Devono essere comunque osservate le disposizioni della L. 11 febbraio 1994, n. 109 
modificata dalla L. 2 giugno 1995, n. 216 e dalla successiva L.  415 del 18 novembre 1998 e 
D.lgs 163/2006 e DPR 554 del 21.12.1999 vigente e D.P.R. N.554/1999. 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta 
dall'appaltatore se non è disposta per iscritto dal direttore dei lavori e preventivamente 
approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati 
all'articolo 25 della Legge. 

2. Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non 
autorizzati e comporta la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, dei lavori e delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori. 

3. Qualora per uno dei casi previsti dalla Legge, sia necessario introdurre nel corso 
dell'esecuzione variazioni o addizioni non previste nel contratto, il direttore dei lavori, 
sentiti il responsabile del procedimento ed il progettista, promuove la redazione di una 
perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi nell'apposita relazione da inviare alla 
stazione appaltante. 

4. L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune 
dalla stazione appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non 
mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell'appalto. 

5. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di 
lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il 
prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma dell'articolo 136. 

6. Nel caso di cui all'articolo 25, comma 1, lettera b), della Legge, il responsabile del 
procedimento, su proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la 
sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al 
momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui 
si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le 
originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della Pubblica 
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Amministrazione o di altra autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla stazione 
appaltante. Nel caso previsto dall’articolo 25, comma 1, lettera b-bis) della Legge la 
descrizione del responsabile del procedimento ha ad oggetto la verifica delle caratteristiche 
dell’evento in relazione alla specificità del bene, o della prevedibilità o meno del 
rinvenimento. 

CAPO II 
DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI 

ELEMENTI TECNICI 
Parte I 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
Articolo 6 - MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 
realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, 
proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di 
seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato 
di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 
certificazione. 

Articolo 7.a - IMPIANTO ELETTRICO  
7.a.1 Illuminazione interna costituita dal N.15 plafoniere 2x36W; 
7.a.2 Impianto completo di illuminazione d’emergenza a vista con N.17 corpi illuminanti; 
7.a.3 Impianto elettrico completo locale VV.F. di pressurizzazione e alimentazione inerente il 
collegamento al contatore ENEL; 
7.a.4 Impianto di segnalazione allarme a vista.

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Prescrizioni tecniche generali 

REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 

Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. (Sono da considerare eseguiti a regola 
d'arte gli impianti realizzati sulla base delle norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) 
secondo l'art. 2 della Legge 1 marzo 1968, n. 186). 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione dell’offerta ed in 
particolare essere conformi alle prescrizioni del progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca 
Cerbara:  alle prescrizioni delle norme CEI; alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o 
dell'Azienda locale distributrice dell'energia elettrica; alle prescrizioni e indicazioni della 
TELECOM ITALIA; alle prescrizioni dei VV.F. e delle autorità locali 

PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI 

Cavi e conduttori: 
a) isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V (simbolo di designazione 07). 
Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni 
nominali non inferiori a 300/500V (simbolo di designazione 05). Questi ultimi, se posati nello 
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stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere 
adatti alla tensione nominale maggiore. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi 
alle prescrizioni dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara 
b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In 
particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti, rispettivamente 
ed esclusivamente, con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i 
conduttori di fase, essi devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai 
colori: nero, grigio (cenere) e marrone. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi 
alle prescrizioni dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto), 
devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle 
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-
UNEL 35024-70 e 35023-70. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle 
prescrizioni dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le presenti indicazioni, le sezioni minime dei 
conduttori di rame ammesse sono: 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 1,5 
mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2 kW; 2,5 mm² per 
derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2 kW e 
inferiore o uguale a 3 kW; 4 mm² per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi 
utilizzatori con potenza nominale superiore a 3 kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri: 
la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase nei circuiti monofase, qualunque sia la sezione dei conduttori e, nei circuiti 
polifase, quando la sezione dei conduttori di fase sia inferiore o uguale a 16 mm². Per 
conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei conduttori di 
neutro può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 
mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 delle 
norme CEI 64-8 ed. 1994. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle 
prescrizioni dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di protezione non deve essere inferiore a quelle indicate ngli 
elaborati progettuali 
Le sezioni minime dei conduttori di protezione, in alternativa alla formula sopra riportata, 
possono essere desunte dalla Tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8/5 art. 543.1.2, con 
le prescrizioni riportate negli articoli successivi delle stesse norme CEI 64-8/5 relative ai 
conduttori di protezione. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle 
prescrizioni dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase che     Conduttore di protezione facente        Conduttore di protezione non 
alimenta la macchina o                      parte dello stesso cavo o infilato        facente parte dello stesso cavo e 
l'apparecchio                                     nello stesso tubo del conduttore di     non infilato nello stesso tubo del 
                                                         fase                                                  conduttore di fase 
 
                        (mm²)                                           (mm²)                                                (mm²) 
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            minore o uguale a 16                    sezione del conduttore                2,5 (se protetto meccanicamente) 
                                                                              di fase                          4 (se non protetto meccanicamente) 
 
            maggiore di 16 e minore                                16                                                    16 
                    o uguale a 35 
 
            maggiore di 35                              metà della sezione del                       metà della sezione del 
                                                                    conduttore di fase                              conduttore di fase 
 

f) propagazione del fuoco lungo i cavi: 

i cavi in aria, installati individualmente, cioè distanziati tra loro di almeno 250 mm, 
devono rispondere alla prova di non propagazione del fuoco di cui alle norme CEI 20-35. 

Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di 
propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti in conformità alle norme 
CEI 20-22. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal 
progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
g) provvedimenti contro il fumo: 
allorché i cavi siano installati, in notevole quantità, in ambienti chiusi frequentati dal pubblico 
e di difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti ad impedire il dilagare 
del fumo negli ambienti stessi o, in alternativa, si deve ricorrere all'impiego di cavi di bassa 
emissione di fumo secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 
h) problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 
qualora i cavi, in quantità rilevanti, siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, 
oppure si trovino a coesistere in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente 
vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi, 
bruciando, sviluppino gas tossici o corrosivi. 
Ove tale pericolo sussista, occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di 
non sviluppare gas tossici o corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20-37 e 20- I 
lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a 
base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA 

La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di 
protezione suddetta con i minimi di seguito indicati: 

sezione minima (mm2) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente .........................16 (rame)   16 (ferro, zinco) 

- non protetto contro la corrosione ........................................................25 (rame)   50 (ferro, zinco) 

- protetto meccanicamente ....................................................................norme CEI 64-8/5 art. 543.1 

I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a 
base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
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CANALIZZAZIONI 

A meno che non si tratti di installazioni volanti, i conduttori devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile, ecc. 
Negli impianti in edifici civili e similari, si devono rispettare le prescrizioni riportato qui di 
seguito. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal 
progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione 
Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in 
materiale termoplastico serie leggera, per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico 
serie pesante, per gli attraversamenti a pavimento. Il diametro interno dei tubi deve essere pari 
ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti; il 
diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i 
cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 
Comunque, il diametro interno non deve essere inferiore a 16 mm. 
Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere 
effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la 
sfilabilità dei cavi. 
Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 
derivazione da linea principale a secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere 
interrotta con cassette di derivazione. 
Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione, impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che, nelle 
condizioni di installazione, non sia possibile introdurre corpi estranei; inoltre, deve risultare 
agevole la dispersione del calore in esse prodotto. Il coperchio delle cassette deve offrire 
buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. I lavori elettrici devono essere 
in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a base di gara redatto dell’ing. 
Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 
I tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 
Qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 
diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è 
ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano 
isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di 
diaframmi, non amovibili, se non a mezzo di attrezzo, posti tra i morsetti destinati a serrare 
conduttori appartenenti a sistemi diversi. Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi 
è indicato nei particolari costruttivi. 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni, 
devono essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, 
nelle stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli 
ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di 
qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. I 
lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a 
base di gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 
Canalette porta cavi 
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicano le norme CEI 23-32. 
La sezione occupata dai cavi non deve superare la metà di quella disponibile e deve essere 
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tale da consentire un'occupazione della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto 
dalle norme CEI 64-8/5 art. 522.8.1.1. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 
64-8, utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni, ecc.); opportune barriere devono 
separare cavi a tensioni nominali differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Per i canali metallici devono essere previsti i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali, 
secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non 
degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti. 
I materiali utilizzati devono avere caratteristiche di resistenza al calore anormale ed al fuoco 
che soddisfino quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 
 TUBAZIONI PER LE COSTRUZIONI PREFABBRICATE 
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 
23-17. 
Essi devono essere inseriti nelle scatole, preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire 
una perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura, in modo 
che non si creino strozzature. Allo stesso modo, i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo 
di appositi manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, 
in considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è, in genere, possibile apportare 
sostanziali modifiche, né in fabbrica, né in cantiere. 
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare 
le sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. In particolare, le 
scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono essere 
costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti 
da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta 
membrana dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la 
realizzazione degli impianti, comprese le scatole di riserva conduttori, necessarie per le 
discese alle tramezze, che si monteranno in un secondo tempo, a getti avvenuti. 
POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, INTERRATI 
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
- sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa e privo di qualsiasi sporgenza o 
spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o 
di cava, vagliata dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere il cavo (o i 
cavi), senza premere e senza farlo affondare artificialmente nella sabbia; 
- si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto, lo spessore finale 
complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (quello 
maggiore, avendo più cavi); 
- sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, 
bene accostati fra loro e con il lato maggiore disposto secondo l'andamento del cavo (o dei 
cavi), se questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, al 
contrario, in senso trasversale (generalmente con più cavi); 
- sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo, pigiando sino al limite del 
possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 
Ovviamente, l'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà, trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l'asse della fila di mattoni. 
Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazione ai manti stradali o 
cunette eventualmente soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 
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La profondità di posa dovrà essere almeno 0,5 m, secondo le norme CEI 11-17 art. 2.3.11. I 
lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a 
base di gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 
POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN CUNICOLI PRATICABILI 
I cavi saranno posati: 
- entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 
predisporre dall'Amministrazione; 
- entro canalette di materiale idoneo, come cemento, ecc. (appoggio egualmente continuo), 
tenute in sito da mensoline di calcestruzzo armato; 
- direttamente sui ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o 
profilato di acciaio zincato1\, ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora 
su mensoline di calcestruzzo armato. 
Dovendo disporre i cavi in più strati, si assicurerà un distanziamento fra strato e strato pari ad 
almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un 
minimo di 3 cm, onde assicurare la libera circolazione dell'aria. 
A questo riguardo la Ditta dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui 
dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, e sarà altresì di 
competenza della Ditta soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di 
ogni altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, ecc.) 
dovrà essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei 
supporti, che dovrà essere stabilito, di massima, intorno a 70 cm. 
In particolare, le parti in acciaio debbono essere zincate a caldo. 
Ogni 150Ö200 m di percorso, i cavi dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in 
materiale inossidabile. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni 
dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN TUBAZIONI INTERRATE O NON 
INTERRATE, O IN CUNICOLI NON PRATICABILI 
Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili 
con i dovuti adattamenti. 
Per la posa interrata delle tubazioni non idonee a proteggere meccanicamente i cavi, valgono 
le prescrizioni precedenti circa l'interramento dei cavi elettrici, le modalità di scavo, la 
preparazione del fondo di posa, il rinterro, ecc. Per le tubazioni adatte a fornire protezione 
meccanica ai cavi, non è prescritta una profondità minima di posa. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al 
diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed 
apposite cassette sulle tubazioni non interrate. 
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 
grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e 
grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima. I lavori elettrici devono essere in 
particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a base di gara redatto dell’ing. Luca 
Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace: 

- ogni 30 m circa, se in rettilineo; 

- ogni 15 m circa, se è interposta una curva. 
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I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 
PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili 
dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione, ma che, 
per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi 
sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore, o 
raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali 
portinerie distaccate e simili), deve avere un proprio impianto di terra. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche 
accessibili di acqua, gas e altre tubazioni che entrano nel fabbricato, nonché tutte le masse 
metalliche accessibili, di notevole estensione, esistenti nell'area dell'impianto elettrico 
utilizzatore stesso. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni 
dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE  
CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Elementi di un impianto di messa a terra 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve 
soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato 
in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 
a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in 

intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norme 
CEI 64-8/5 art. 542.2). I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle 
prescrizioni dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara. 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno, e destinato a collegare i 
dispersori fra di loro ed al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente 
interrati e non isolati dal terreno debbono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori 
per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal 
terreno, (norme CEI 64-8/5 art. 542.3); 

c) il conduttore di protezione che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve 
essere collegato a tutte le prese a spina (e destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è 
prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle 
masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con 
parti metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non 
protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi 
in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da 
quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non può 
essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di 
protezione, di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il 
conduttore di neutro può avere anche la funzione di conduttore di protezione (norme CEI 
64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse 
e/o le masse estranee cioè le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, 
suscettibili di introdurre il potenziale di terra, (norme CEI 64-8/5 artt. 547 e seguenti). 

COORDINAMENTO DELL'IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI DI 
INTERRUZIONE 
Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti diretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi: 
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a)    coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo 
tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore 
con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 
Rt ² 50/Is (sistemi TT) 
dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra, nelle condizioni più 
sfavorevoli, ed Is è il valore, in Ampère, della corrente di intervento del dispositivo di 
protezione; se l'impianto comprende più derivazioni protette da dispositivi con correnti di 
intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento più elevata. 
Qualora il dispositivo di protezione contro le sovracorrenti sia del tipo a tempo inverso, Is è la 
corrente che ne provoca il funzionamento automatico entro 5 secondi. 
Quando il dispositivo di protezione contro le sovracorrenti è del tipo a scatto istantaneo, Is è 
la corrente minima che ne provoca lo scatto istantaneo. 
Nei sistemi TN le caratteristiche di protezione e le impedenze dei circuiti devono essere tali 
che, se si verifica un guasto di impedenza trascurabile, in qualsiasi parte dell'impianto, tra un 
conduttore di fase e un conduttore di protezione o una massa, l'interruzione automatica 
dell'alimentazione avvenga entro un tempo specificato, soddisfacendo la seguente condizione: 

Zo Ia ≤ Uo 
dove: 

Zo  = impedenza dell'anello di guasto comprendente la sorgente, il conduttore attivo fino al punto di  
         guasto e il conduttore di protezione tra il punto di guasto e la sorgente; 
Ia   = corrente che provoca l'interruzione automatica  del dispositivo di protezione entro il tempo  
         definito nella tabella 41A delle norme CEI 64-8 art. 413.1.3.3, in funzione delle tensione  
         nominale Uo; Idn se si usa un interruttore differenziale Ia è la corrente differenziale nominale; 
Uo = tensione nominale in c.a. valore efficace tra fase e terra. 

b)    coordinamento fra impianto di messa a terra ed interruttori differenziali (sistemi TT). 
Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè differenziale, che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena 
eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. 
Affinché detto coordinamento sia efficiente, deve essere osservata la seguente relazione: 
Rt ² 50/Id  
dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di 
protezione. 
PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO (impianto di illuminazione di 
emergenza)  
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, 
la protezione contro i contatti diretti può essere realizzata adottando: 

-    macchine o apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzioni o installazioni: 
apparecchi di classe II. 

In uno stesso impianto, la protezione con apparecchi di classe II può coesistere con la 
protezione mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti 
metalliche degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di classe II. I lavori elettrici 
devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a base di gara 
redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 

PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti 
causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni 
delle norme CEI 64-8 art. 433. 
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In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della 
massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici 
magnetotermici, da installare a loro protezione, devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una 
corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib ² In ² Iz                                                       If ² 1,45 Iz 
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito 
che possono verificarsi nell'impianto, in modo tale da garantire che, nel conduttore protetto, 
non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione: 

Iq ² I Ks2 
conforme alle norme CEI 64-8, art. 434.4. 
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito 
presunta nel punto di installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione 
inferiore, a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di 
interruzione. 
In questo caso le caratteristiche dei due dispositivi devono essere coordinate in modo che 
l'energia specifica I2t, che viene lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore 
a quella che può essere sopportata, senza danno, dal dispositivo a valle e dalle condutture 
protette.Coordinamento con le opere di specializzazione edile e con le altre non facenti parte 
del ramo d'arte della Ditta 
Per le opere, lavori o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del 
ramo d'arte della Ditta, ed escluse dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano 
subordinate ad esigenze dimensionali e funzionali degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto 
obbligo alla Ditta di renderne note tempestivamente all'Amministrazione le anzidette 
esigenze, onde la stessa Amministrazione possa disporre di conseguenza. I lavori elettrici 
devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a base di gara 
redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 
Materiali di rispetto 
La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per 
altre utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 
− fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, 
una scorta pari al 20% di quelli in opera; 

− bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle 
in opera, con minimo almeno di una unità; 

− una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 

− lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni 
tipo di quelle in opera. 

Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 

CONDIZIONI AMBIENTE 

  



 12

L'Amministrazione fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, 
dando indicazioni sul colore e sulla tonalità delle pareti, del soffitto e del pavimento degli 
ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale opportuna indicazione. I lavori elettrici devono 
essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a base di gara redatto 
dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace.  

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura 
e/o controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l'impiego di apparecchi aperti con 
lampada non protetta. 
Gli apparecchi saranno, in genere, a flusso luminoso diretto, per un miglior sfruttamento della 
luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, potranno essere adottati anche 
apparecchi a flusso luminoso diretto-indiretto o totalmente indiretto. I lavori elettrici devono 
essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a base di gara redatto 
dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 

 UBICAZIONE E DISPOSIZIONI DELLE SORGENTI 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla 
schermatura delle sorgenti luminose, per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento, 
diretto o indiretto, secondo quanto indicato nelle norme UNI 10380, art. 5.2.4. 
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a soffitto, con 
disposizione simmetrica, e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità 
consentito. 
In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), 
per esempio, nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi, a circa 1,80 m dal pavimento, e sopra 
la porta, in disimpegni di piccole e medie dimensioni. I lavori elettrici devono essere in 
particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca 
Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 

FLUSSO LUMINOSO EMESSO 

Con tutte le condizioni imposte, per ogni ambiente sarà calcolato il flusso totale emesso, il 
lumen delle sorgenti luminose, necessario per ottenere i valori di illuminazione in lux 
prescritti; per ottenere ciò, si utilizzeranno le Tabelle dei coefficienti di utilizzazione 
dell'apparecchio di illuminazione previsto. 
In base al flusso totale emesso, si ricaverà il numero ed il tipo delle sorgenti luminose; quindi, 
il numero degli apparecchi di illuminazione, in modo da soddisfare le prescrizioni dell'art. 
11.5. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal 
progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della 
Fornace. 

SERVIZI DI SICUREZZA 

I servizi di sicurezza, comprendenti la sorgente, i circuiti e gli apparecchi di illuminazione, 
devono assicurare l'illuminazione necessaria per la sicurezza delle persone, in caso di 
mancanza dell'illuminazione ordinaria. 
Essi dovranno essere installati negli ambienti per la cui destinazione è richiesta, dalle vigenti 
norme, un'illuminazione di sicurezza. 
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Per le scale degli edifici di civile abitazione si dovrà prevedere un impianto di illuminazione 
con due circuiti. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni 
dettate dal progetto a base di gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto 
Della Fornace. 

Disposizioni particolari per impianti, 
per servizi tecnologici e per servizi generali 

Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivati da 
un quadro sul quale devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e 
protezione. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal 
progetto a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della 
Fornace. 

QUADRO GENERALE DI PROTEZIONE E DISTRIBUZIONE 

Detto quadro deve essere installato nel locale contatori, deve avere caratteristiche costruttive 
uguali a quelle prescritte nell'art. 32 ed essere munito di sportello con serratura. 
Sul quadro devono essere montati, ed elettricamente connessi, almeno le protezioni ed il 
comando degli impianti a valle. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle 
prescrizioni dettate dal progetto a base di gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. 
Roberto Della Fornace. 

ILLUMINAZIONE SCALE, ATRII E CORRIDOI COMUNI 

Le lampade di illuminazione devono essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore 
modulare e componibile con le apparecchiature da incasso per montaggio in scatole 
rettangolari standard, oppure di tipo modulare componibile con le apparecchiature prescritte 
all'art. 32. 
Il comando del temporizzatore deve avvenire con pulsanti, luminosi e non, a due morsetti, 
installati all'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli del vano scala. 
Il relè temporizzatore deve consentire una regolazione del tempo di spegnimento, deve avere 
un commutatore per illuminazione temporizzato permanente ed avere contatti con portata 10 
A. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto 
a base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 

IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE LOCALE DI VV.F. 

L'impianto elettrico nelle centrali termiche deve essere realizzato in conformità alle 
prescrizioni delle norme CEI 64-2  Appendice B "Impianti termici non inseriti in un ciclo di 
lavorazione industriale". 
È di competenza della Ditta, salvo diversi accordi tra le parti, l'esecuzione dell'impianto 
riguardante: 

a) l'alimentazione dal quadro servizi generali o dai gruppi di misura (contatori) al 
quadro all'interno del locale, previo passaggio delle linee da uno o più interruttori installati in 
un quadretto con vetro frangibile e serratura posto all'esterno del locale vicino all'ingresso, per 
l'interruzione dell'alimentazione elettrica al quadro interno, secondo disposizioni dei VV.F.; 
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b) il quadro interno al locale sul quale devono essere installate le protezioni della 
linea di alimentazione bruciatore, della linea di alimentazione delle pompe e di altri eventuali 
utilizzatori; 

c) l'illuminazione del locale. 

Il resto dell'impianto deve essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di legge, sia 
per quanto riguarda i dispositivi di sicurezza, sia per quanto riguarda i dispositivi di 
regolazione, per fare in modo che la temperatura nei locali non superi i 20° C. 
Salvo alcune particolari zone di pericolo, da identificare secondo le disposizioni delle norme 
CEI 64-2, tutti gli impianti all'interno del locale devono essere adatti a luoghi di classe 3. 
I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a 
base do gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 

Impianti di segnalazioni comuni 

TIPI DI IMPIANTO 

Le disposizioni che seguono si riferiscono agli impianti di segnalazioni acustiche e luminose 
anche del tipo di emergenza antincendio e di seguito riportato: 

a) chiamate semplici a pulsanti, con suoneria (ad esempio, per ingressi); 

b) segnali di allarme per ascensori e simili (obbligatori); 

c) chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o 
raggruppamenti di uffici, ecc.); 

d) segnalazioni di vario tipo, ad esempio, per richiesta di udienza, di occupato, ecc.; 

e) impianti per ricerca di persone; 

f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico. 

I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni dettate dal progetto a 
base di gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto Della Fornace. 

ALIMENTAZIONE 

Per gli impianti di tipo b) è obbligatoria l'alimentazione principale (con batterie di 
accumulatori, con tensione da 6 a 24 V). 
Per gli impianti del tipo a), c) e d) l'alimentazione sarà ad una tensione massima di 24 V, 
fornita da un trasformatore di sicurezza, montato in combinazione con gli interruttori 
automatici e le altre apparecchiature componibili. 
In particolare, gli impianti del tipo a) saranno  realizzati con impiego di segnalazioni 
acustiche modulari, singole o doppie, con suono differenziato, con trasformatore incorporato 
per l'alimentazione ed il comando. 
La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con 
targhetta fuori porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante, ecc.). Le segnalazioni acustiche 
ed i trasformatori si monteranno all'interno del contenitore d'appartamento. 
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In alternativa, si potranno installare suonerie a più torri componibili nella serie da incasso, per 
la chiamata dal pulsante con targhetta, e segnalatore di allarme (tipo BIP-BIP), per la 
chiamata dal pulsante a tirante dei bagni, sempre componibili nella serie da incasso. 

TRASFORMATORI E LORO PROTEZIONI 

La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza 
assorbita dalle segnalazioni alimentate. Tutti i trasformatori devono essere conformi alle 
norme CEI 14-6. I lavori elettrici devono essere in particolare conformi alle prescrizioni 
dettate dal progetto a base di gara redatto dell’ing. Luca Cerbara e Geom. U.T.C. Roberto 
Della Fornace. 

CIRCUITI 

I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute 
di tensione massime ammesse, nonché le sezioni e il grado di isolamento minimo ammesso 
per i relativi conduttori, dovranno essere conformi a quanto riportato nell'articolo "Cavi e 
conduttori". I circuiti di tutti gli impianti considerati in questo articolo devono essere 
completamente indipendenti da quelli di altri servizi. La sezione minima dei conduttori non 
deve essere comunque inferiore a 1 mm². 

MATERIALE VARIO DI INSTALLAZIONE 

Per le prescrizioni generali si rinvia all'art. 32. In particolare, per questi impianti, si 
prescrivono: 

A)  Pulsanti - Il tipo dei pulsanti sarà scelto a seconda del locale dove saranno installati: a 
muro, da tavolo, a tirante per bagni a mezzo cordone di materiale isolante, secondo le norme e 
le consuetudini. Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a mezzo di scatole di 
uscita con morsetti, o mediante uscita passacavo, con estetica armonizzante con quella degli 
altri apparecchi. 

B) Segnalatori luminosi - I segnalatori luminosi debbono consentire un facile ricambio 
delle lampadine. 

CIRCUITI 

Vale anche per gli impianti di orologi elettrici quanto prescritto al par. 4 dell'art. 13. 
Per ogni orologio, il circuito dovrà far capo ad una scatola terminale con morsetti. 

ALIMENTAZIONE 

L'impianto sarà alimentato alla tensione di 24 V o 48 V, con corrente continua. 
È consentito di derivare tale tensione da un idoneo raddrizzatore o da una batteria di 
accumulatori. 
L'anzidetta derivazione dovrà effettuarsi a mezzo di apposito dispositivo di protezione. Al 
circuito degli orologi secondari non deve essere allacciata nessun'altra utilizzazione. 
 
 

CAPO III 
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QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI -  

CONSEGNA ED ESECUZIONE DEI LAVORI -  

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

Qualità e caratteristiche dei materiali 

GENERALITÀ 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti 
all'ambiente in cui sono  installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni 
meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante 
l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle norme CEI ed alle Tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 

COMANDI (INTERRUTTORI, DEVIATORI, PULSANTI E SIMILI) E PRESE A SPINA 

Sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 
Gli interruttori devono avere portata 16 A; negli edifici residenziali, è ammesso l'uso di 
interruttori con portata 10 A. Le prese devono essere di sicurezza, con alveoli schermati e far 
parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di segnalazione, impianti di 
distribuzione sonora negli ambienti, ecc. 
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare 
normalizzata. Per impianti esistenti, la serie deve preferibilmente essere adatta anche al 
montaggio in scala rotonda normalizzata. 
Ove richiesto, per gli uffici, possono essere installate torrette a pavimento. 

Apparecchi di comando a destinazione sociale 

Nelle costruzioni a carattere collettivo - sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e, comunque, in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando devono essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal 
pavimento. 
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla. 
Al riguardo si farà riferimento al D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384. 

Prese di alimentazione di utilizzatori elettrici 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 
lavastoviglie, cucina, ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, 
interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo 
modulare e componibile, con fissaggio a scatto sul profilato, preferibilmente normalizzato EN 
50022 (norme CEI 17-18). 
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In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici fino a 100 A devono essere modulari e 
componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad 
esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 
programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello 
stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a). 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari ed 
appartenere alla stessa serie di cui ai punti a) e b); devono essere del tipo ad azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A 
devono essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione 
dell'avvenuto intervento e permetta, preferibilmente, di distinguere se detto intervento è 
provocato dalla protezione differenziale; è ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri, 
purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 6.000 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso 
di alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto), sia in caso di alimentazione 
dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

INTERRUTTORI SCATOLATI 

Onde agevolarne l'installazione sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli 
apparecchi da 100 a 250 A abbiano stesse dimensioni di ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi 
in cui sia di particolare importanza la continuità di servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5), 
onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere 
di interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e nella versione 
con intervento ritardato, per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati 
a valle. 

INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE 

Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di 
corto circuito elevate (> 6000 A), gli interruttori automatici magnetotermici devono avere 
adeguato potere di interruzione in categoria di impiego P2 (norme CEI 15-5 e art. 9 del 
presente capitolato). 

PROVE DEI MATERIALI 

L'Amministrazione indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o 
presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non saranno a carico all'Amministrazione, la quale si assumerà 
le sole spese necessarie all'eventuale partecipazione alle prove di propri incaricati. 
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In genere non saranno richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di 
Qualità (IMQ) od equivalenti ai sensi della Legge 10 ottobre 1977, n. 791. 

 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali dei quali sono stati richiesti campioni non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 
giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta non dovrà porre in opera i materiali rifiutati dall'Amministrazione, provvedendo, 
quindi, ad allontanarli dal cantiere. 
 

Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 

Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire 
qualora non fossero rispettate le condizioni del Capitolato speciale di appalto. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati 
con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute 
(posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e funzionamento ed in tutto 
quello che può essere utile allo scopo accennato. 
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare 
verbale. 

Articolo 7.b - IMPIANTO ANTINCENDIO  

 
Impianto di segnalazione e dotazione. 
  
Pulsante d’emergenza a rottura di vetro con pressione, completo di telaio da incasso e martelletto 
per rottura vetro, compreso l’attivazione dell’impianto: 
- per montaggio interno/esterno 
Segnale ottico di allarme antincendio compreso l’attivazione dell’impianto: 
- segnalatore ottico/acustico flash incorporato  sirena 110 db a 1 m, autolimentato completo di 
batteria per ciascun piano (terra, primo e secondo).  
Cartelli di segnalazione bifacciale in plastica completo di viti e stop di fissaggio. Conformi alla 
normativa antincendio.  
N. 22 Estintori a polvere del tipo omologato DM 20 dicembre 1982 da 6 kg classe 21A 113 BC 
ed uno carrellabile. 
Le suddette quantità, qualità e particolari dovranno essere conformi agli elaborati tutti di 
progetto di cui alle Tavole N.6, N.7, N.8, e N.9. 
  
Costruzione del locale in muratura VV.F. 
Rete elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi dimensione per armature di conglomerato 
cementizi lavorata e tagliata a misura, posta in opera a regola d’arte, compreso ogni sfrido, 
legature, ecc.. diametro tondino da 4 mm a 12 mm: 
Conglomerato cementizio in opera secondo le prescrizioni tecniche previste, compreso lo 
spargimento, la vibrazione e quant’altro necessario  per dare un’opera eseguita a perfetta regola 
d’arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e ferro d’armatura: eseguito con calcestruzzi a 
resistenza caratteristica e classe di esposizione 1 (ambiente secco con umidità relativa inferiore al 
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70%), dimensione massima degliinerti pari a 30 mm, classe di lavorabilità (slump) S3 
(semifluida), rapporto A/C <= 0,65, da utilizzare per plinti e platee di fondazione, travi rovesce e 
di collegamento, cordoli, ecc.. -  Rck 25 N/mmq. 
Casseforme rette o centinate per getti di conglomerato cementizi semplici o armati compreso 
armo, disarmante disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un’altezza di metri 4 dal 
piano di appoggio, eseguite a regola d’arte e misurate secondo la superficie effettiva delle 
casseforme a contatto con il calcestruzzo: 
-  per plinti di fondazione, per fondazioni rettilinee continue, ecc.. 
Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio lavorato e tagliato a misura, sagomato 
e posto in opera a regola d’arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc..: nonché tutti gli oneri 
relativi ai controlli di legge: del tipo Fe B 22 K, Fe B 32 K, Fe B 38 K, Fe B 44 K, in barre lisce 
o ad aderenza migliorata, del tipo controllato in stabilimento e non: 
 - lavorato in cantiere. 
Solaio misto di cemento armato e laterizio, gettato in opera per strutture piane, costituito da 
pignatte interposte fra nervature parallele di conglomerato cementizio armato, oltre l’onere delle 
casseforme, delle armature  provvisionali di sostegno per un’altezza massima di 4,0 metri dal 
piano di appoggio all’intradosso del solaio, del disarmo e quanto altro necessario per dare il 
solaio finito a regola d’arte, idoneo al particolare uso rischiesto, incluso il ferro occorrente - con 
laterizio composto da un solo elemento (monoblocco) con soletta superiore in calcestruzzo da 4 
cm per un altezza totale di 20 cm. 
Muratura di blocchi pieni in calcestruzzo 11 x 27 x 37 cm, retta o centinata, eseguita con malta 
bastarda, a qualsiasi altezza, compreso ogni onere e magistero per fornire l’opera a perfetta 
regola d’arte: 
-  spessore 27 cm 
Realizzazione di finestre nel locale centrale termica e locale pompe VV.F., vano scale, compreso 
le griglie in ferro con maglie non inferiori a 3 x 3 cm, telaio, controtelaio, opere murarie, 
materiale idoneo alla normativa antincendio. 
Manto impermeabile costituito a una membrana prefabbricata formata da bitumi polimeri – 
elastomeri e flessibilità a freddo –10 °C con armatura in vetrovelo rinforzato: i teli posati con 
sovrapposizione di almeno 80 mm longitudinalmente  e 100 mm trasversalmente, verranno 
saldati a fiamma di gas propano e successiva suggellatura con ferro caldo a piano di posa, quindi 
risvoltati ed incollati sui verticali per 0,2 metri misurato in orizzontale ed in verticale: 
 - dello spessore di 4 mm 
Intonaco civile interno e/o esterno formato da un primo rinzaffo o sbruffatura, da un secondo 
strato tirato con regolo e frattazzo con predisposte poste e guide, rifinito con sovrastante strato di 
colla della stessa malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico alla pezza, 
cmpresi i ponteggi, fino ad una altezza dei locali di 4 metri su pareti verticali, compreso 
l’asportazione eventuale del vecchio intonaco, rasarura e quant’altro occorra: 
 - dello spessore minimo di 3 cm, con malta di calce idrata e sabbia composta da 500 kg di calce 
per 1,0 mc di sabbia. 
Le suddette quantità, qualità e particolari dovranno essere conformi agli elaborati tutti di 
progetto di cui alle Tavole N.6, N.7, N.8, e N.9. 
 
 
Scavo per la realizzazione dell’anello antincendio, stacchi, diramazioni e colonne (N.1, N.2.a, 
N.2.b, N.2.b, N.3.a, N.3.b, e N.3.c), rinterri e ripristini.  
Per i tratti a vista fornitura e posa in opera di tubazioni in acciaio zincato senza saldature a norma 
UNI 8863, serie media lavorate e poste in opera, tagliate a misura, filettate con manicotti 
comprese eventuali cravatte a muro, ponteggi, raccorderie, isolamento e protezione meccaniche 
verniciature, saldature e quant’altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte, mentre 
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per i tratti interrati verranno utilizzate tubazioni in polietilene (entrambe con diametri 
convenzionali variabili). 
N.25 cassetta antincendio UNI 45 in acciaio verniciata rossa, completa di manichetta UNI 45 
certificata (vista e/o incassata e/o a colonnina) con raccordi e manicotti, rubinetto idrante 1 ½ ’’ 
UNI 45, lancia in rame UNI 45 con getto fisso completa di raccordi per il collegamento alla 
tubazione d’adduzione idrica, stop di fissaggio, portello con vetro : 
-  manichetta da 20 m 
Attacco motopompa VV.F. UNI 70 con attacco filettato del tipo orizzontale o verticale in ottone 
con rubinetto idrante di presa, valvola di ritegno a clapet e valvola di sicurezza, raccordi del tipo 
filettato  
Esecuzione di tracce e fori nella muratura e/o solai, eseguite a mano, compresa la loro chiusura e 
l’avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto 
allo scarico per la realizzazione dell’intero impianto antincendio. 
Fornitura e posa in opera di un serbatoio da 44 mc in acciaio isolato e/o in materiale idoneo per 
l’interramento con trattamento esterno con vetroresinatura cilindrico spessore 50/10 della 
capacità di 25 mc (2650x5520 φ 450 mm) Cordivari o similare, compreso lo scavo, rinterro, i 
ripristini, il carico e trasporto a discarica del materiale di risulta  gli attacchi, valvole, l'idoneo 
basamento e quant’altro occorra per dare l’opera finita, funzionante  ed a regola d’arte, ivi 
compreso il serbatoio aggiuntivo per l’avviamento del gruppo antincendio da collocare sul locale 
pompe di pressurrizazione VV.F. 
Fornitura e posa del gruppo automatico antincendio, completo di: 

- motopompa diesel con accessori; 
- elettropompa di servizio; 
- elettropompa pilota; 
- kit di misurazione di portata; 
- kit prova settimanale; 
- impianto elettrico interno completo IP55 a vista. 
- Caratteristiche minime: 60 mc/h a 570 kPa. 
- Sono compresi altresì tutti i componenti accessori per il corretto ed idoneo funzionamento 

del sistema a norma UNI quali: prolunga misuratore di portata, valvola a farfalla, 
guarnizioni, flussimetro, misuratore di portata, tubazione allo scarico, collegamento al 
serbatoio di accumulo acqua, giunti antivibranti etc.. 

Le suddette quantità, qualità e particolari dovranno essere conformi agli elaborati tutti di 
progetto di cui alle Tavole N.6, N.7, N.8, e N.9. 

Articolo 7.c – OPERE IN ALLUMINIO – INFISSI ESTERNI  

- Gli infissi sono gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose, nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Si dividono in elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e in serramenti (cioè con parti 
apribili); gli infissi, inoltre, si dividono, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 
schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 
dubbio, si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura; le modalità 
di posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 

- Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicati 
nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limite) 
devono comunque nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle 
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sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all'aria, 
all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 
acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 
sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 

seguenti: 
a) il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del 
prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, 
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere il punto 18.3 b); di tali prove potrà 
anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere il punto 18.3). 

- I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 
progetto. In mancanza di prescrizioni essi devono essere realizzati nel loro insieme, in modo da 
resistere alle sollecitazioni meccaniche e agli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro 
spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 
ventilazione ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo 
dei materiali che costituiscono l'anta, il telaio, e dei loro trattamenti preservanti e dei 
rivestimenti; mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti e degli 
accessori; mediante il controllo delle loro caratteristiche costruttive, in particolare, dimensioni 
delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente 
(viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento e sulle 
altre prestazioni richieste. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 
conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o, in 
mancanza, a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati 
dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

1) Finestre 
- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204); 
- tenuta all'acqua e all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 

77);  
- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI EN 107); 
2) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali 1 mm; spessore 1 mm (misurate secondo la norma UNI EN 25); 
- planarità  1 mm (misurata secondo la norma UNI EN 24); 
- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71 e 

UNI 7979); 
- resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569).  
L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 
I serramenti indicati in progetto – a taglio termico – verranno posa in opera compresi degli 

eventuali controtelai. 
*** 
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Descrizioni sintetica dei lavori: 
 
1. Smontaggio, trasporto a spalla d’uomo, carico e trasporto a discarica autorizzata degli 
infissi esistenti per una quantità di circa 840 mq; 
 
2. Serramenti a taglio termico eseguiti con profilati estrusi in alluminio anodizzato naturale 
dello spessore di 50-55 mm normali rispondente alle normative UNI EN di riferimento, forniti 
e posti in opera completi di: 
- vetro camera 6-9-4 ovvero 6-12-4 (interno del tipo Visarm da 6 mm – antinfortunistico 

delle dimensioni minime per ogni riquadro conformi alle direttive impartite dalla D.LL. 
per iscritto);  

- controtelaio metallico (inclusa la posa in opera dello stesso);  
- guarnizioni in EPDM o neoprene; 
- accessori come descritto nelle singole tipologie; 
- colore conforme alle indicazioni della D.LL.; 
- prestazioni: permeabilità all'aria 3 (norma UNI EN 12207), tenuta all'acqua classe 8A 

(norma UNI EN 12208), resistenza al carico del vento classe 3 (norma UNI EN 12210); 
trasmittanza termica U compresa tra 2,5 e 2,8 W/mq K; 

- per ogni nuova porta e/o porta finestra dovrà essere garantita la presenza di almeno 
un’anta di luce netta non inferiore a 80 cm, per quelle antincendio e/o di accesso, e non 
minore di 75 cm per le altre (prescrizioni principale, prioritaria e superiore a tutte quelle 
indicate nel medesimo progetto – Prescrizione R.L. del 18.3.2009 prot. n.ro 50549/2D/16 

a) del tipo a serramento ad un battente. Accessori: maniglia tipo cremonese o ariglione e 
cerniere, ivi compreso il maniglione antipanico per battente e relativi accessori per un totale di 
mq 4,66; 
b) del tipo a serramento ad un battente. Accessori: maniglia tipo cremonese o ariglione e 
cerniere, ivi compreso il maniglione antipanico per battente e relativi accessori per un totale di 
mq 68,02; 
c) del tipo a vasistas. Accessori: cricchetto, cerniere e aste di arresto per un totale di 236,04 
mq; 
d) del tipo scorrevole. Accessori: una chiusura con maniglia, un carrello fisso più un carrello 
regolabile per ogni anta per un totale di 447,61 mq; 
e) per la chiusura con un infisso eseguito con idonei profilati in alluminio anodizzato naturale 
dello spessore di 50-55 mm normali rispondente alle normative UNI EN di riferimento, forniti 
e posti in opera per completare la finestratura delle aule, etc.. (della tipologia simile a quelle 
delle finestre) per un totale di 47,64 mq; 
f) porte in numero di 2+4. 

Le suddette quantità, qualità e particolari dovranno essere conformi agli elaborati tutti di 
progetto di cui alle Tavole N.1, N.2, e N.3. 

Articolo 8 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, 
POZZOLANE, GESSO, SABBIA 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui 
al R.D. 16 novembre 1939, n. 2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 
prescrizioni contenute nella L. 26 maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione 
contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, 

n. 595 (vedi anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche. 
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Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal D.M. 12 luglio 1999, n. 314, i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della L. 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della L. 26 
maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della L. 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione 
in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 
materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 
conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6. 
f) Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od 

artificiale, dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere 
preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana 
omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. 
Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie 
nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 
2%. Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della 
Direzione Lavori gli stacci UNI 2332-1. 

1) Sabbia per murature in genere. 
Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332-1. 
2) Sabbia per intonacature ed altri lavori. 
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà 

costituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332-1. 
3)Sabbia per conglomerati cementizi. 
Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 All. 1 e dal D.M. 9 

gennaio 1996 All. 1 punto 1.2. La gralometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata 
alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di 
sabbia marina. 

Articolo 9 - MATERIALI INERTI PER OPERE MURARIE  
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 

costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di 
getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione 
delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; 
aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore 
dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i 
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criteri dell'art. 6. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 
roduttore. 

Articolo 10 - SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 
marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 
fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato generale, 
art. 36, comma 3. 

Articolo 11 - SCAVI DI SBANCAMENTO 
 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, 
rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 
superficie. 

Articolo 12 - SCAVI DI FONDAZIONE  
 

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dar luogo ai muri o ai pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno 
considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo a fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere 
spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro 
esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 
l'Amministrazione si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 
stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il 
già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed 
accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 
cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a 
gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 
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del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 

sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed 
impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e 
private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o 
sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre 
precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto 
in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.  

Articolo 13 - RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra 

le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino  alle quote prescritte dalla 
Direzione dei lavori, si impiegheranno in genere, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei 
rilevati. 

Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si preleveranno le 
materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 
riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 
sciolte o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di 
tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo, 
contemporaneamente, le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 
potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 
essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera, 
per poi essere riprese al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 
da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È 
obbligo dell'Appaltatore (escluso qualsiasi compenso) dare ai rilevati, durante la loro costruzione 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo 
i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 
allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, 
ove occorra e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

Articolo 14 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 
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disturbo. 
È pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 
dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono 
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia 
nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del 
vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 
trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

Articolo 15 - OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 

- Malte per murature. 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 

caratteristiche tecniche di cui agli artt. 7 e 8. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 
quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 
indicati, il fornitore dovrà certificare, con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza 
della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate 
nel D.M. 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 
diverse proporzioni nella composizione, confezionate anche con additivi e preventivamente 
sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate, qualora la loro resistenza 
media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

- Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 

delle volte, delle piattabande e degli archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, 
canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio 
T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in 
opera durante la formazione delle murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 
camini, scarico dell'acqua usata, immondizie, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, delle linee telefoniche e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, 

ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 
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perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai in aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso, in 
modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione, per dare maggiore presa all'intonaco 

od alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaggio 

per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 

opportunamente collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con parametro a vista (cortina) si dovrà avere cura di 

scegliere, per le facce esterne, i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più 
uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 
alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di parametro, i giunti non dovranno avere la larghezza maggiore di 5 mm e, 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compressi e lisciati con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 
dovrà mai eccedere 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo, dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantiene, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 

Quando il gelo si verifichi per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto dalla Direzione dei lavori. 

La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre 
siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) con dimensioni che saranno fissate in 
relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sarà eseguito un 
opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

- Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 
Si dovrà fare riferimento alle norme del D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa Circolare 

4 gennaio 1989, n. 30787. 
In particolare, vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono. 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 
La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, 

posti in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti possono essere di: 

- laterizio normale; 
- laterizio alleggerito in pasta; 
- calcestruzzo normale; 
- calcestruzzo alleggerito. 
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Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di 
posa (elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura 
orizzontale). 

b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 
La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o 

sfaldabili e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici e 
non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; 
devono possedere sufficiente resistenza, sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle 
malte. 

In particolare, gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili 
secondo le modalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei 
requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e 
lavaggio delle superfici stesse. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
1) muratura di pietra non squadrata: composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, 

posto in opera in strati pressoché regolari; 
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce 

di conglomerato semplice o armato, oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in 
laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo 
spessore del muro; 

3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda 
posta in opera in strati regolari. 

- Muratura portante: particolari costruttivi. 
L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura 

tridimensionale, costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e 
disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 

A tal fine si deve considerare quanto segue: 
a) Collegamenti. 
I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. 

Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante 
ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. 

Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di 
tessitura dei solai, la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi, purché 
ancorati alla muratura. 

Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante 
cordolo di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali esistenti, di 
spessore pari a quello della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto 
spessore. 

b) Cordoli. 
In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in 

cemento armato, con larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante e comunque non 
inferiore a 12 cm, e con altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla 
metà dello spessore del muro. 

Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 
6 cm2, con diametro non inferiore a 12 mm. 

In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm2  per 
ogni piano. 

La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la 
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struttura in elevazione. 
In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del 

cordolo. 
Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm posti a distanza 

non superiore a 30 cm. 
Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi 

con diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 
Negli incroci a L, le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; 

lo squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 
c) Incatenamenti orizzontali interni. 
Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola 

muraria ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 
Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 
Nella direzione di tessitura del solaio, possono essere omessi gli incatenamenti quando il 

collegamento è assicurato dal solaio stesso. 
In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio, gli incatenamenti orizzontali saranno 

obbligatori per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezione 
totale pari a 4 cm2 per ogni campo di solaio. 

d) Spessori minimi dei muri. 
Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 

a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni: 12 cm; 
b) muratura in elementi resistenti artificiali semipieni: 20 cm; 
c) muratura in elementi resistenti artificiali forati: 25 cm; 
d) muratura di pietra squadrata: 24 cm; 
e) muratura listata: 30 cm; 
f) muratura di pietra non squadrata: 50 cm. 

- Paramenti per le murature di pietrame. 
Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, 

potrà essere prescritta l'esecuzione delle seguenti lavorazioni speciali: 
a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 
b) a mosaico grezzo; 
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 
d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

a) Nel paramento con “pietra rasa e teste scoperte” (ad opera incerta), il pietrame dovrà essere 
scelto diligentemente fra il migliore e la sua fecciavista dovrà essere ridotta col martello a 
superficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate 
e non presentare rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. 

b) Nel paramento a “mosaico grezzo”, la fecciavista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col 
martello e con la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale e i singoli 
pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa. 
c) Nel paramento a “corsi pressoché regolari” il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e 

squadrati, sia col martello sia con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle 
di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di 
altezza che può variare da corso a corso e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle 
superfici esterne dei muri saranno tollerate rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 

d) Nel paramento a “corsi regolari” i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, 
con la fecciavista rettangolare, lavorati a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza 
per tutta la lunghezza del medesimo corso e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, 
questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con 
differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei lavori potrà 

  



 30

anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi e ove nella stessa superficie di parametro venissero 
impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di paramento a corsi 
regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà 
tollerato l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire, per 
almeno un terzo della loro rientranza, nelle facce di posa e non potrà essere mai inferiore a 10 cm 
nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, non inferiore a 25 cm; 
l'altezza minima dei corsi non dovrà essere mai inferiore a 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà 
essere minore di 10 cm e le connessure avranno larghezza non superiore ad un centimetro. 

Per tutti i tipi di paramento, le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta, in 
modo da assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure 
delle facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 

Per quanto riguarda le connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli 
precedenti, secondo le diverse categorie di muratura. 

Nelle volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolare, 
aventi i letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di parametri, la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le 
connessure, fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere e da qualunque 
altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo, quindi, le connessure 
stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando, poi, che questa penetri bene dentro, 
comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del 
parametro, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

Articolo 16 - COMPONENTI DELL'IMPIANTO IDRICO 
In conformità alla L. 5 marzo 1990, n. 46, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
- Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la 

rubinetteria sanitaria). Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, 
essi devono rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 
- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono 

alla norma UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 
- Tubazioni e raccordi. 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere 

alle prescrizioni seguenti: 
a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo 

normalizzato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve 
garantire la tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363, UNI 6363 FA 199-86 ed UNI 8863 
FA 1-89. 

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il 
collegamento di un solo apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507 ed UNI 6507 FA 1-90; il minimo 
diametro esterno ammissibile è 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle 
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norme UNI 7441 ed UNI 7612, UNI 7612 FA 1-94; entrambi devono essere del tipo PN 10. 
d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 
- Valvolame, valvole di non ritorno, pompe. 
a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alle norme 

UNI 7125 ed UNI 7125 FA 109-82. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono 

essere conformi alla norma UNI 9157. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 909. 
La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 

completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere, a seconda 

dei tipi, alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 
Articolo 17 - ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 

In conformità alla L. 5 marzo 1990, n. 46 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI 9182, 9182 FA-1-93 sono considerate di 
buona tecnica. 

- Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 
apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o, quando consentito, non potabile) da 
una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a) impianti di adduzione dell'acqua potabile; 
b) impianti di adduzione dell'acqua non potabile. 
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 

autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
a) fonti di alimentazione; 
b) reti di distribuzione dell'acqua fredda; 
c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 
- Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei 

documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; 
vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da acquedotti pubblici 
gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure da sistemi di captazione (pozzi, ecc.) fornenti 
acqua riconosciuta potabile dalla competente autorità; oppure da altre fonti, quali grandi 
accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque 
possedere le seguenti caratteristiche: 

- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
- essere costruiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 

caratteristiche nel tempo; 
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 

prescrizioni delle autorità competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 

giorni, per serbatoio con capacità fino a 30 m3, ed un ricambio di non meno di 15 m3 giornalieri, 
per serbatoi con capacità maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 
disinfettati). 

I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema 
automatico di potabilizzazione. 
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b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 

ecc.), con organo di taratura della pressione e di rubinetto di scarico (con diametro minimo di 1/2 
pollice); le stesse colonne, alla sommità, devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. 
Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni suddette si applicano con gli opportuni 
adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a una distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 
smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione 
deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di 
circolazione dell'acqua calda per uso sanitario, queste devono essere dotate di compensatori di 
dilatazione e di punti di fissaggio, in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 
sopra di quadri di apparecchiature elettriche, o in genere di materiali che possono divenire 
pericolosi se bagnati dall'acqua e all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti 
sostanze inquinanti. Inoltre, i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi 
dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile, i tubi 
devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, avente uno spessore minimo di 1 
cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato 
tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al 
disopra del punto più alto dei tubi di scarico.  

I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati 
rivestimenti (o guaine) e dal pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali, i tubi devono scorrere all'interno 
di controtubi di acciaio, plastica, ecc., preventivamente installati, aventi diametro capace di 
contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni 
aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito per tutta la lunghezza 
con materiale incombustibile. Si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per 
gli apparecchi (valvole, ecc.), ed inoltre, in funzione dell'estensione e dell'andamento delle 
tubazioni e dei compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in 
vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario, 
deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto, si devono curare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari 
per i locali destinati a disabili (L. 9 gennaio 1989, n. 13 e D.M. 14 giugno 1989, n. 236). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

In fase di esecuzione, ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, 
oltre a scegliere componenti con bassi livelli di rumorosità si curerà di adottare corrette sezioni 
interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, 
limitare le pressioni dei fluidi, soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e 
controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori delle pompe, ecc. (in linea di principio non 
maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di 
dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di 
vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

48.3 - Il Direttore dei lavori, per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà 
come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà,  
che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul 
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funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 
verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

In particolare, verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 
supporti, degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in 
una dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di 
disinfezione e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà, inoltre, i 
risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni 
predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27. 

Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli 
costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.), nonché le istruzioni per la 
manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità 
operative e frequenza delle operazioni).  

Articolo 18 - OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
- Le opere di vetrazione sono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro 

(o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o 
mobili di finestre, portafinestre o porte. 

- Le opere di serramentistica sono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

- Le opere di vetrazione devono essere realizzate con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto e, ove questo non sia sufficientemente dettagliato, valgono le prescrizioni seguenti: 

a) le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 
tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, 
delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del 
serramento. 

Per la loro scelta devono essere considerate le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici, sia di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, sono scelti in relazione alla 

conformazione e alle dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore, le dimensioni in genere e la capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche 
dei telai fissi e delle ante apribili e alla resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli 
termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto 
all'interno, ecc., e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, 
periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento, gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto un materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e di materiali dannosi dalle 
lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 
correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la 
lastra nella posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 
ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare 
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ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste 
dal fabbricante per la preparazione e le condizioni ambientali di posa e di manutenzione.  

Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui 
prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 
richiesta del presente Capitolato, nei limiti di validità della norma stessa. 

- La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto 
e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal 
progetto e, comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- deve essere assicurata la tenuta all'aria e l'isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm), si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad 

espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quale nontessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; 

inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei lavori. 

- Il Direttore dei lavori, per la realizzazione opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione il Direttore dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 
prescritte. 

In particolare saranno verificati: la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra 
i telai fissi e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate e il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del Capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni; 

b) a conclusione dei lavori il Direttore dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa 
in opera e della completezza di giunti, sigillature, ecc. Saranno eseguiti controlli orientativi circa 
la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), 
l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a 
pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Egli avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente 

alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 
opera ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

Articolo 19 - LAVORI DI CHE TRATTASI E DIVERSI NON SPECIFICATI NEI 
PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti i lavori di che trattasi, dei lavori previsti nei prezzi d'elenco e quelli non specificati e 
descritti nei precedenti articoli, che si rendessero necessari, si eseguiranno anche in presenza 
degli alunni, docenti e non docenti senza aumenti alcuni di spese  e in linea al cronoprogramma. 
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Articolo 20 - LAVORI EVENTUALMENTE NON PREVISTI 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i 

relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme dell'art. 136 del 
Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 
1994 n. 109 e successive modificazioni emanato con D.P.R. n. 554 del 21 dicembre 1999 e 
pubblicato sul supplemento ordinario alla G.U.R.I. n. 98 del 28 aprile 2000 oo.pp., ovvero si 
provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore (a norma 
dell'art. 153 dello stesso Regolamento) o da terzi.  

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in 
perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
efficienza. 

Articolo 21 -  ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio 
della Direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dall'esecuzione di opere e alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L’andamento 
dovrà essere conforme al crono - programma progettuale allegato e parte integrante del presente 
CSA.  

Articolo 22 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E IL 
MODO DI VALUTARE I LAVORI 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Impresa la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano ma altresì di 
tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la disponibilità ed il costo della mano 
d'opera, la natura del suolo e del sottosuolo, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto 
ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, l'andamento climatico, il regime dei 
corsi d'acqua ed in generale di tutte le circostanze principali ed accessorie che possono influire 
sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di assumere l'appalto e sull'offerta presentata. In 
particolare l'impresa dà atto di conoscere le soggezioni, i vincoli e gli oneri connessi 
all'attraversamento di aree urbanizzate nonché gli oneri connessi all'obbligo di mantenere in 
esercizio, con propri interventi di surrogazione, che potranno essere perturbati dagli scavi relativi 
alle opere in progetto.  

È altresì sottinteso che l'Appaltatore si è reso conto, prima dell'offerta, di tutti i fatti che 
possono influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo. Resta pertanto 
esplicitamente convenuto che l'appalto si intende assunto dall'Impresa a tutto suo rischio ed in 
maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso 
fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi 
natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo 
l'aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore. 
Articolo 23 -  OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE  E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato 
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generale. L'Impresa è soggetta alla piena e diretta osservanza di tutte le condizioni stabilite dalla 
Legge fondamentale sui Lavori Pubblici del 20 marzo 1865 n. 2248, Allegato F) (ad esclusione 
degli articoli abrogati dall'art. 231 del Regolamento); dal Regolamento D.P.R. n. 554 del 21 
dicembre 1999 e pubblicato sul supplemento ordinario della G.U.R.I. n. 98 del 28 aprile 2000; 
dalla L. n. 109/1994 come modificata ed integrata dalla L. n. 216 del 2 giugno 1995 e dalla 
successiva L.  415 del 18 novembre 1998; da Leggi e Regolamenti in materia: 

a) di prevenzione degli infortuni nei lavori; 
b) di assicurazione degli operai contro gli infortuni nei lavori. 
Ove ricorrano necessità di subappalti, si richiama l'osservanza delle disposizioni particolari 

contenute nella L. 19 marzo 1990, n. 55 ed eventuali successive disposizioni in materia. 
Articolo 24 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il 
Capitolato generale, il Piano della Sicurezza ed gli elaborati grafici di progetto di seguito 
elencate:    

RILIEVI 
 Tavola R1 “Rilievo pianta piano terra”;  
 Tavola R2 “ Rilievo pianta piano primo”; 
 Tavola R3 “ Rilievo pianta piano secondo”; 

ELABORATI GRAFICI  
 Tavola N. 1 “Abaco degli infissi esterni del piano terra – Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 2 “Abaco degli infissi esterni del piano primo – Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 3 “Abaco degli infissi esterni del piano secondo – Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 4  “Schema impianto elettrico del piano terra (N.P. 6) – Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 5 “Schema impianto elettrico del piano primo – Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 6 “Schema unificare rete idranti anello di terra e dotazioni antincendio – 

Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 7 “Schema unificare rete idranti piano primo e dotazioni antincendio – 

Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 8 “Schema unificare rete idranti piano secondo e dotazioni antincendio – 

Particolari costruttivi ”; 
 Tavola N. 9 “Locale pompe di pressurizzazione VV.F. – Serbatoio - Dotazioni antincendio 

– Particolari costruttivi impiantistici ed edili ”; 
ALLEGATI 

 Calcoli illuminotecnici; 
 Calcoli elettrici; 
 Analisi ed elenco prezzi unitari; 
 Computo metrico estimativo; 
 Incidenza della manodopera; 
 Piano della manutenzione; 
 Piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi del D.lgs 494/96; 
 Cronoprogramma dei lavori; 
 Studio, analisi e prescrizioni ponteggi; 
 Capitolato speciale d’Appalto - disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici - Schema di contratto; 
 Relazione tecnica impianto elettrico; 
 Relazione tecnica infissi; 
 Relazione tecnica idranti e calcoli idraulici; 
 Relazione tecnica generale; 
 Quadro economico; 
 Elenco degli elaborati progettuali. 

I predetti disegni sono semplicemente indicativi e l'Amministrazione si riserva di apportarvi le 
modifiche che riterrà opportune, senza che ciò possa dare all'impresa motivo alcuno di fare 
eccezioni o di avanzare domande di speciali compensi non contemplati nel presente Capitolato e 
in quello Generale a Stampa.  

Eventuali altri disegni costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che 
crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
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Relativamente al Piano della Sicurezza l'Impresa aggiudicataria dovrà attenersi a quanto 
disposto dall'art. 31 della L. 415/98. 

Articolo 25 -  CAUZIONE DEFINITIVA 
Per ciò che attiene la cauzione definitiva resta fissato quanto disposto dall'art. 101 del 

Regolamento ed ai sensi della Direttiva del Ministero dei LL.PP. n. 4006 del 12 agosto 1992, 
rimane fissata nella misura del 10% (diecipercento) dell'importo netto di contratto. L'Ufficio 
appaltante consente all'Impresa aggiudicataria di sostituire, alla costituzione del deposito 
cauzionale definitivo, una fidejussione bancaria a termini del D.P.R. del 29 luglio 1948, n. 1309 
e del 22 maggio 1956, n. 635. 

Articolo 26 - SUBAPPALTO - ADEMPIMENTI DIVERSI 
È vietato all'Impresa, ai sensi dell'art. 18, comma 3, L. 19 marzo 1990, n. 55, e dell'art. 34, 

comma 1 della L. 11 febbraio 1994, n. 109 modificata dalla L. 2 giugno 1995, n. 216 e D.Lgs 
163/2006 e dalla successiva L. 18 novembre 1998, n. 415, DPR 554/99 ed in base a quanto 
disposto nell'art. 141 del Regolamento l'affidamento in subappalto o cottimo dell'intera opera 
appaltata e comunque della totalità dei lavori della categoria prevalente. 

È vietato anche, ai sensi dell'art. 21, comma 1, L. 13 settembre 1982, n. 646, come sostituito 
dall'art. 2 quinquies della L. 12 ottobre 1982, n. 726, il subappalto o cottimo di parte dell'opera 
appaltata o di parte dei lavori della categoria prevalente, a meno di autorizzazione scritta 
dall'Amministrazione la quale può essere rilasciata quando sussistono le condizioni stabilite dagli 
artt. 21, comma 2 e 23, comma 4 della suddetta legge 1982, n. 646 nonché dall'art. 18, comma 3, 
legge 1990, n. 55. 

In caso, comunque, di subappalto o cottimo autorizzato, l'Impresa resta egualmente, di fronte 
all'Amministrazione, la sola ed unica responsabile dei lavori subappalti. 

Ai sensi dell'art. 18, comma 4 della legge 1990, n. 55 l'Impresa deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento. 

Ai sensi dell'art. 18, comma 5 della legge 1990, n. 55, il contratto tra l'Impresa e l'impresa 
subappaltatrice deve essere trasmesso in copia autentica all'Amministrazione e al Direttore dei 
lavori entro venti giorni dalla data del contratto stesso. 

Ai sensi dell'art. 18, comma 10 della legge 1990, n. 55, l'esecuzione delle opere o dei lavori 
affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Ai sensi dell'art. 18, comma 11 della legge 1990, n. 55, le disposizioni dei precedenti commi 
si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, di cui 
agli artt. 20 e 23 bis della L. 8 agosto 1977, n. 584, e successive modificazioni ed integrazioni, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le opere 
scorporabili, nonché alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche ed agli appalti 
pubblici stipulati a trattativa privata. Le medesime disposizioni si applicano altresì alle 
associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le opere o i 
lavori assunti in appalto. 

In caso di accertata impossibilità ad affidare il subappalto o il cottimo ad uno dei soggetti 
indicati dall'Appaltatore all'atto dell'offerta, previa autorizzazione dell'Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici, il subappalto o il cottimo possono essere affidati ad altri soggetti che 
presentino i requisiti di cui al comma 3, nn. 4) e 5) dell'art. 18 della L. 19 marzo 1990, n. 55. 

Non sono in ogni caso considerati subappalti:  
a) i noleggi di macchine e mezzi d'opera funzionanti con personale dell'Appaltatore; 
b) il trasporto che non preveda l'impiego del conducente in attività di carico e scarico 

mediante uso di sollevatori, o macchinari simili, dell'Appaltatore; 
c) la fornitura di materiali, semilavorati, manufatti, macchinari, componenti di impianti. 
Sono considerati subappalti: 
a) i noleggi a caldo e contratti similari che prevedano l'impiego di manodopera dipendente dal 

subappaltatore (art. 18, comma 12 legge n. 55/1990); 
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b) l'installazione in opera degli impianti a servizio del fabbricato, di cui all'art. 1 della L. 5 
marzo 1990, n. 46, per i quali l'Appaltatore è tenuto ad affidare i lavori esclusivamente ad 
Imprese abilitate di cui all'art. 2 della stessa legge, a meno che egli stesso non sia abilitato (art. 
10, legge n. 46/1990); 

c) i contratti di fornitura con posa in opera del materiale fornito quando il valore di 
quest'ultimo sia inferiore rispetto a quello dell'impiego della manodopera (art. 34 della legge n. 
406/1991). 

È fatto divieto all'Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a cottimo, 
l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante il solo o prevalente utilizzo della 
manodopera, compreso il caso in cui il subappaltatore corrisponda un compenso all'Appaltatore 
per l'utilizzo di capitali, macchinari ed attrezzature di questo (art. 1, legge n. 1369/1960). 

Per quanto non previsto si rimanda alla Legge 109/94 e DPR 554/99 
Articolo 27 - COTTIMO 
Per quanto riguarda la procedura di cottimo si rimanda al dispoto art. 144 del regolamento. 
Articolo 28 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
Ai sensi dell'art. 18, comma 7 della L. 19 marzo 1990, n. 55, l'Impresa è tenuta ad osservare 

integralmente, nei riguardi dei lavoratori dipendenti, il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si svolgono i lavori, anche se l'Impresa non è aderente alle associazioni che hanno 
stipulato i suddetti contratti; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto.  

L'Impresa e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all'Amministrazione, 
prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui 
al comma 8 dello stesso art. 18. L'Impresa e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono 
periodicamente all'Amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

Ai sensi dell'art. 9, comma 1 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la suddetta 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali - inclusa la Cassa edile - 
assicurativi ed infortunistici deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 
trenta giorni dalla data del verbale di consegna. 

Ai sensi dell'art. 9, comma 2 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la trasmissione delle 
copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza 
quadrimestrale. Il Direttore dei lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali 
versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento. 

Articolo 29 - CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI 
Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non oltre trenta giorni 

dalla data di registrazione alla Corte dei Conti del decreto di approvazione del contratto, e non 
oltre trenta giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei 
Conti non è richiesta per legge. Per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni 
decorre dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla data 
dell'accettazione dell'offerta. In caso di urgenza secondo le riserve previste dalla legge n. 2248 
del 20 marzo 1865 subito dopo l'aggiudicazione definitiva, il responsabile del procedimento 
autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori; la consegna dei lavori avverrà 
conformemente all'art. 9 del Capitolato Generale e secondo le modalità previste dagli articoli 
129, 130 e 131 del Regolamento. Qualora la consegna, per colpa dell'Amministrazione, non 
avvenisse nei termini stabiliti, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione dal contratto. 
L'Appaltatore darà inizio ai lavori non oltre il  decimo giorno dalla data del verbale di consegna. 
In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro 250 (diconsi duecento cinquanta 
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euro). Se il ritardo dovesse superare giorni cinque a partire dalla data di consegna l'Ente 
appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque qualsiasi altra causa ed impedimento, 
l'Amministrazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore potrà sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi od indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di Legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale.  

Articolo 30 -  TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI PENALE PER 
RITARDO 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di tredici mesi: 120 giorni naturali successivi 
e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna e secondo quanto previsto nell'art 61 del 
Capitolato.  

La penale pecuniaria di cui all'art. 61 del Capitolato e 117 del Regolamento rimane stabilita 
nella misura di Euro 250 (diconsi duecentocinquanta euro) per ogni giorno di ritardo. 

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art. 30 
del Capitolato generale vigente e 133 del Regolamento; per le eventuali proroghe si 
applicheranno quelle contenute nel art. 26 del Capitolato generale vigente, DPR 554/99 e L. 
109/94. 

Articolo 31 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto - secondo le 

norme vigenti - in esecuzione dell'art. 12 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e dalle successive 
modifiche del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 627, a fronte della prestazione di sufficienti garanzie 
bancarie o equivalenti. Esse verranno accreditate all'Appaltatore secondo le modalità stabilite 
dall'art. 26 della legge n. 109/1994 così come modificata dalla legge n. 216 del 2 giugno 1995 e 
dalla successiva L.  415 del 18 novembre 1998. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito - al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, di cui agli artt. 29 e 30 del 
Capitolato generale e 114 del Regolamento raggiunga la cifra di Euro 100.000,00 di lavori 
eseguiti al netto del ribasso d’asta. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Il certificato di pagamento del SAL, qualunque sia l'ammontare, potrà essere rilasciato dopo 
40 giorni la sottoscrizione del relativo SAL. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei 
lavori, verranno, ai sensi e nei limiti dell'art. 28 del Capitolato generale vigente, DPR 554/99 e 
L.109/94 e D.Lgs 163/2006 compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti 
suddetti. 

Le funzioni del responsabile del procedimento sono affidate all'Ingegnere Capo ovvero a 
persona delegata e di fiducia dell'Amministrazione. 

Articolo 32 -  CONTO FINALE 
Ai sensi. dell'art. 173 del Regolamento si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 

45  giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
Articolo 33 - COLLAUDO 
La collaudazione dei lavori deve essere iniziata entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei 

lavori ed in accordo previsto dall'art. 37 del Capitolato generale e conclusa entro 20 giorni. 
Devono essere comunque rispettate le disposizioni sul collaudo e dell'art. 28 della L. 11 
febbraio 1994, n. 109 modificata dalla L. 2 giugno 1995, n. 216 e dalla successiva L.  415 del 
18 novembre 1998 gli artt. compresi tra il 191 e il 203 del Regolamento. 

Articolo 34 -  ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
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RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
Oltre gli oneri di cui agli artt. 4, 5, 6, 7 e 14 del Capitolato generale vigente (Regolamento 

della L.109/94) e agli altri indicati nel presente Capitolato speciale, saranno a carico 
dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Impresa dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei 
lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle 
sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione 
appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore 
dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali ad uso ufficio per il personale della Direzione ed assistenza, 
arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la relativa 
manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) La redazione dei calcoli e dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in 
cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, da parte di un ingegnere od architetto iscritto 
al rispettivo ordine professionale. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le 
prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente 
autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici termici, sanitari, di 
condizionamento, nonché degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia 
all'Amministrazione. 

8) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 
munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità. 

9) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi e qualsiasi altra struttura portante di notevole importanza statica. 

10) L'Impresa ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di disporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati 
l'Amministratore, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del Direttore dei 
lavori e dell'Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell'art. 18, comma 6, L. n. 55/1990, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché i dati di cui al comma 3, n. 3 
dello stesso art. 18. La Ditta è inoltre tenuta al rispetto del D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 493 sulle 
"Prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o salute sul luogo di lavoro". 

11) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
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sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 
12) La gratuita assistenza medica e la distribuzione del chinino agli operai che siano colpiti da 

febbri palustri. 
13) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
14) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 

varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di 
appalto. 

Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 
competenti autorità, l'Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma 
restando l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 
regolamentari. 

Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 
15) L'osservanza delle disposizioni di cui alla L. 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione 

obbligatoria degli invalidi di guerra e successive modifiche. 
16) La comunicazione all'ufficio da cui dipendono i lavori, entro i termini prefissati dallo 

stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie 

suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. 65 del presente 
Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a 
quanto sancisce il Capitolato generale vigente per la irregolarità di gestione e per le gravi 
inadempienze contrattuali. 

17) L'osservanza delle norme contenute nella vigente legge sulla polizia mineraria R.D. 30 
marzo 1893, n. 184 e nel relativo regolamento 14 gennaio 1894, n. 19. 

18) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

19) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino 
al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'Amministrazione. 

20) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 
l'allacciamento alla fognatura comunale. 

21) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

22) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da 
parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e 
degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
l'Amministrazione intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, 
come dall'Amministrazione, l'Appaltante non potrà pretendere compensi di sorta. 

23) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a pié 
d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed 
alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 
eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 
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esclusivo dell'Appaltatore. 
24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 

per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata l'Amministrazione, nonché il suo personale preposto alla 
direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che 
sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potessero derivare ad esse. Entro ..... giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà 
completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.  

26) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art. 18 
della citata legge n. 55/1990. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti 
similari. 

Articolo 35  PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI 
DEMOLIZIONE 

Materiali provenienti da escavazioni o demolizioni restano in proprietà dell'Amministrazione 
e sono ceduti all'Appaltatore.  

Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà all'Amministrazione, l'Appaltatore deve 
trasportarli e regolarmente accatastarli in una sede Comunale secondo le direttive della DD.LL. 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del comma 3 
dell'art. 36 del Capitolato generale. 

Articolo 36 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
La definizione di eventuali controversie tra l'Appaltatore e l'Amministrazione Appaltante 

dovrà avvenire secondo le procedure indicate agli artt. 31/bis e 32 della L. n. 109/1994 così 
come modificata dalla L. n. 216/1995 e dalla successiva L.  415 del 18 novembre 1998 e 
secondo quanto riportato dall'art. 150 del Regolamento.   

Articolo 37 -  NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 
- Scavi in genere. 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per 

gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 
ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 
le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname 
o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie 
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di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i 
relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, 
ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a 
dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 
strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 
profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita 
per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 
prezzo di elenco. 

- Rilevati e rinterri. 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione ristretta 
saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco 
sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali 
indennizzi a cave di prestito. 

- Riempimento con misto granulare. 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 

valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
- Paratie di calcestruzzo armato. 
Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie e la quota 

di testata della trave superiore di collegamento. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del 

calcestruzzo, la fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione 
delle corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di 
collegamento, l'impiego di fanghi bentoniti, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di 
risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 

 Murature in genere. 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 
dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 
e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, 
rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale 
in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di 
pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi 
con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 
rinzaffo sarà sempre eseguito ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 
debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 
l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in 
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generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della 
pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione 
di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 
piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 
volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 
prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i 
serramenti al telaio anziché alla parete. 

 Murature in pietra da taglio. 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume 

del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e 
gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 
lavorata in confronto alle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

- Calcestruzzi. 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, 
esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e 
dal modo di esecuzione dei lavori. 

- Serramenti. 
Le voci di computo inerenti la fornitura e posa in opera degli infissi esterni (N.P.1.a, b, c, 

d, e, f.1, f.2, N.P.2, N.P.3, A03.02.029) devono essere considerati invariate anche nel caso di 
aumenti del 15% delle medesime superfici realmente fornite e posate in opera:  

 - esempio: per l’infisso indicato nel computo metrico estimativo alla pagina 3 Piano 
terra “ Ingresso principale laterale lato ovest = 2 x 1,6 x 2,2 m x €. 263,59 = €. 1.855,67 il 
medesimo costo totale (€. 1.855,67 per 7,04 mq) rimane invariato anche se l’Impresa pone 
fornisce in opera un relativo infisso di superficie maggior fino al 15% e cioè per una 
dimensione maggiore di 1,056 mq e quindi per un totale di 8,096 mq del medesimo infisso. 

Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

- Impianti elettrico e telefonico. 
a) Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per 
le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali, per gli spostamenti, 
raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con 
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tasselli ad espansione. 
- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 

l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i 

capi corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono 

compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 
- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in 

opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da 
frutto. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, 
morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero 
secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne 
sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di 
tenuta; in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 
Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 

funzionante. 
- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie 

in funzione di: 
superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli 

traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici 
magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro saranno distinti secondo le 
rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione 
alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e potenzialità. 

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse 
le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

- Opere di assistenza agli impianti. 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni: 
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco, compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 

porte ascensori; 
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- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, l'interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa 

in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a 
ciascun gruppo di lavoro. 

- Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti 

e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 

dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 
gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto all'Amministrazione dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplina l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
dell'Amministrazione. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre 
imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 

Ditte specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata 

dall'Amministrazione o ad essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l'Amministrazione 
medesima comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui 
sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 

Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre 
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eccezioni all'Amministrazione, non ha titolo al risarcimento di danni. 
- Noleggi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico 
esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore, o la 
motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 
anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a pié d'opera a disposizione dell'Amministrazione e 
cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito 
per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo 
a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a 
pié d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per ogni altra causa o perditempo. 

- Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

manodopera del conducente e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 

e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 

Articolo 38 -  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI 
A MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 

INVARIABILITÀ DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta complessivo 

sull'intero importo dei lavori (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante 
offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono 
indicati nel seguente elenco. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a pié d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi 
in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a 
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tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 
La revisione dei prezzi non è ammessa ai sensi dell'art. 26 comma 3 della L. n. 109/1994 così 

come modificata dalla L. 2 giugno 1995 n. 216 e dalla successiva L.  415 del 18 novembre 
1998 e non si applica il primo comma dell'art. 1664 del Codice Civile. Vale altresì quanto altro 
previsto dall'art. 26 comma 4 della citata legge. 

Per tutte le categorie di lavoro non contemplate nelle voci di elenco di cui al presente 
progetto, si addiverrà alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 136 del Regolamento, 
oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali evidenziate nell'elenco prezzi di contratto. 

Articolo 39 -  ELENCO DEI PREZZI UNITARI IN BASE AI QUALI, PREVIA 
DEDUZIONE DEL RIBASSO D'ASTA, SARANNO PAGATI I LAVORI APPALTATI A 

MISURA E LE SOMMINISTRAZIONI RELATIVE AD OPERE IN ECONOMIA 
Nella colonna “indicazione dei lavori” si descriverà brevemente il lavoro, facendo 

eventualmente richiamo, con molta diligenza, agli articoli precedenti, nei quali siano specificati 
gli oneri relativi ad ogni lavoro a misura, a corpo, alle prestazioni in economia, ai noli, ecc. 

Invece quando si tratti di prezzi per i quali mancano o si ritiene di non dover dettare 
prescrizioni speciali nel Capitolato, occorrerà sempre specificare, nella suddetta colonna, 
“indicazioni dei lavori” tutti gli oneri ed obblighi connessi al lavoro da eseguire e da compensare 
col prezzo di elenco senza altro speciale corrispettivo. 

Articolo 40 -  Per quanto non previsto si rimanda alla L.109/94, D.Lgs 1632006 e DPR 
554/99. 

Nessun variazione dei lavori dovrà essere eseguita dall’Impresa se non richiesta ed 
autorizzata per iscritto dall’Amministrazione Comunale per il tramite del Direttore dei 
Lavori, diversamente riamane l’obbligo da parte dell’appaltatore quello di eseguire i lavori 
di ripristino senza aumento e pretesa di spesa alcuna.  
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